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, u ORISI MONMARIA 
e la qucsdeiné" del cambi 

Sulla 'questione e stilla crisi gravis­
sima, cbe dalla Medesima deriva,' la 

. QOiZuila. d0 Pofivìo ,4i-ligritto rlosveda 
liotua la seguente imporlaDtìsslma cor'; 

• rispondenza oĥ é di sembra assai inU' 
resiante'll j-iportorsi '• ' • 

« La serietà delle-attuali ooDdizlénl 
. moueiurie mi iaduee ad inviarle alQoue 

linee in proposito, .liisciando alla S. V. 
. di tentine. In,quel coalo che, le.crederi 

migliori. . , ! . . • , 
La Gaziélta del • Popolo e alcuni |saoi 

corrispondenti hanno,.» mio s\vvi8p, per* 
fetlE^niente ragiono, pel ritenere che' la 
seWplice differenza tra le. maggióri, im­
portazioni e le esportazioni uoii hastei 
puntò àspiegure. Il,córso de.i camhi oo»i 
sfavorevole al ' nostro paese. ' Trattasi 
tutt'ui più di qualche, discinii.dl milioni/ 
ch,e. sarebbe stata'f»pl.lmapte, pareggiata 
con up giro di ..cambiali, o, di titoli di 
Borsa,' 

La.ragione,p;;incipale del. còrso -sfa­
vorevole dei caiiibj, dejl'uscit^ dei me-
,talli prezi(jsl e della minaccia.di uua 
crisi mouetérià dobbiaDia.,ii;ercarla nel-
l'arbitniggio disila Reni^ia.,it^liafa.. I;<a 
si compara a L()n.d^a,.B 91, a l'arigl ai 
82 è. si ve,nde in Italia a. 93, 9 i ; per 
pagarla occorrano !»,iii,on) :. si portano, 
biglietti alle Banche ali caiàbio, se lae 
ri,tlra argento e fors'.aiìcbe un . po' di 
oro, quantunque le Banche lo ; diano 
molto avaramente .e sì spedisce .il.me-

'_tallo, all'estero. ' , 
Siccome le Banche italiane non pos­

sono in massima emettere biglietti che. 
perii triplo delle loro, .riserve qietà-
Iiche,,è ma'niresi'o.ché per, ogpi milione' 
di.metallo che esce da una, Bancif.di-
emissione, questa deve ritirare dàlia cir­
colazione (re milioni di biglietti. Se 
quindi durasse a lungo questa sottra­
zione ^i, metallo dalle Banche, esse do-
vrebbi'ro restringere enormemente la 
loro circolazione cartacea : il paese ver­
rebbe a'màncare di oapìtale circolante 
e andrebbc'ìncontro ad una grave crisi 
monetaria. 

Bisogna adunque asiblutamenle far 
scendere il cambio al di sotto' del punto 
monetano (a cui camiucja la,con.veiJÌenza 
di pagare all'èstero con invlo'diretto di 
oro o'argento, invece di "ricorrere a 
tratte,'c'ambiali ecc.) Questa, punto è 
per Parigi circa a 100 30 o 1040. Ma 
non potremo ricondurre il cambio a 
quei limiti'senzii far cessare la conve-
nieuza dell'arbitraggio di Iforsa sulla 
rendita fra l'Italia e l'estero. 

Esponiamo alcune induzioni sulle cause 
prossime delle attuali condizioni della 
Borsa e del mercato monetario italia{{0. 
Sono semplici induzioni, ma per quanto 
mi 6 stato possibile ho cercato di ap­
purare i fatti da cui partono. 

Da parecchi idesi abbiamo visto un 
rialzo continuo liei corso della rendita 
italiana alle nostre Sorse e a quella di 
Berlino. La sostenutezza era minore a 
Parigi, era minima a'Lóndra. Diie cause 
vi concorrevano. Una era. la- mancanza; 
di io pieghi per il danaro, e la miglio­
rata condizione-della . nostra finanza e. 
del nostro credito.pubblico ; l'altra, ed 
è la precipua, ara la speculazioue. Alle 
Borse italiane.ed a Berlino si era for­
mato un sindacato ohe spìngeva al 
rialzo la rendit; nostra. Esso aveva mi­
nore influenza a Parigi per le nòie dis-
senzloni fra il Rothschild e il Soubey-
ran (principale negoziatore di rendita 
italiana mediante la Bartque d'Escompte), 
A Londra non agiva Ì uesauDa grande 
Gasa bancaria ipglese vi ha preso parte, 
e i -pochi detentori di rendita italiana 
su quolla piazza vendevano, La specu­
lazione andò tant'oltré ch'é lo £ilalis( 
(11 aprile) dice córrere voce che in 
questi ultimi tempi il mercato di Ber­
lino sia diventato la. più forte piazza 
estera per rendita italiana » 

Lo.scopo'di questi-speculatori al rialzo 
era, duplice. Il prima e più immediato 
è quello delle- Convenzioni ferroviarie; 
si.de'aiderava un aito corso' d'ella rendita 
italiana per tenere su le. azioni delle 
Banche interessate e fare ad atto saggio 
l'emissione delle azioni delle nuova So­
cietà d'esercizio delle ferrovie, delle ob-
blIgaKioni per: le nuove costruiiioBi, eco. 

iti secondo eoppo era qnsUo di.spln-

gWe in su la rendita italiana coll'inten-
dimento di - operarne presto usa specie 
di-conversione, artiflcialo. Lo dice oliia-
ramente l'ultimo'qumsro dello StaltsC 

^nelia Sjtatrivista di Borsa,.£1 noto ooma' 
up'jgruppa.di banchieri, in parie italiani 
a In parte tedeschi o francesi, vadami 

iiinsiatendopressp l'oii. Magiiani per, una 
.grossa re grassa operazione .flannsiaria 
sul genere di quella conversione della 
rendita ^proposta dall'-E'cpnomjsta di Fi-

T'enze. Quel, progetto non usciva .punto 
.dal Dos.tro Ministero delle .Finanze, ma' 
dal sindacato bancario franco-italiano,' 
Posso ancora aggiungere che l'onorevole 
Magllaul ha recisaniiente respinta qual­
siasi proposta di .'taf fatta, cosichè per 
ora non se, ne. parlerà più. E ciò spiega 
Koche in parte .perchè alcuni banchieri 
èsteri' si siaiib 'In quékl'̂  ultimi giorni 
mostrati' meno 'disposta a sostenere ia 
nostra rendita, essendo falliti i Iprò (ira-
getti di conversione. ' ' '' ' 

Ma venne tosto un altro colpo, più.gra-
vèì e fu il pericolo di'ùiia guerra fra ia 
Inghilterra e.Ja Ruasia, I titoli ruSsi 
seesero foHem'ènte;'é la Borsa di Ber-' 
l inone fu pfù di. tutte colpita, fi noto 
che r ultimo pt-estito russo era stato, 
assunto' quasi tutto' d'alia piazza di Ber­
lino ; persino' il governò tedesco aveya 
concorso alja aott'ocrizipnè còb i fondi 
pubblici'della GasSa del'diariniii-Le ob-

' bligaziohi russe 1873 dal ciirsa"di fl6.$0 
scesero in pochi gl'arni a'd 1̂ 0 alia Boria 

,di :Ber|ino« Qj6 pqrtò una,,jdk»'«i((«:4om-
piòta, 'acqrescinta dalle voci eecsndo'oni 
il goyerno, rosso intendeva porre una-
tassa sulla rendita, 

. Sicòoma la Borsa, di,Berlina era la 
più impegnata ai, rialzo dalla rendita; 
italiana, aos! la dsroutS'di quella borsa 
fu risentita forl̂ emente dalla nostra rea-, 
dita, â .oul ma^cò il più validoappoggio 

-e- («esè c.on;.rapide:dee)t«iov' Aggiuntasi-
che, secondo l'ultimo numero dell'£^co> 
nomisi, SI sparsela voce che lo apecu-
latore più .forte di rendita italiana alla 
.Borsa di Parigi fosse in cattive acque 
E così.nuovo ribasso a Parigi sui nostri 
fondi e sulle azjonì della Banque d'i-
scompte. 

Tutto ciò dimostra che il. movimento 
della nostra rendita in questi ultimi 
tempi fu in buona.parte act|flciaie. Se 
l'Italia nel frattempo avesse con una 
buona finanza rialzato' molto il suo cre­
dito, tanto da ispirare fiducia anche a 
Londra e indurla a comprare, forse la 
crisi si sarebbe evitata,'Oppure se la 
situaxioue politica avesse continuato in 
calma, senza pericoli di guerra, forse 
! prezzi si sarebbero sostenuti. Se non 
che vi era anche U pericolo che la 
speculazione continuasse, che la posi­
ziona si facesse più falsa, tanto che la 
crisi fosse ritardata, ma diventasse molto 
maggiore. 

Ad ogni modo ora non vi sono ohe 
due alternative: o il prezzo della ren­
dita italiana, come già se ne ha qualche 
indizioi sale alle Borse estere, e special­
mente a Parigi, a Londra e Berlino in 
modo che diventi pressoché uguale a 
quello di Torino, Genova ecc. Oppure 

'bisógna che-il corso'della rendita' alle 
nostre borse discenda al livella di quelle' 
estere. Ma l'una o l'altra cosa 6 as­
solutamente necessaria affine di soppri­
mere l'arbitraggio che si esercita a nostro 
danno. 

A quanto si dice, l'on. Magiiani eve­
nuto in aluto allo speculatore parigino 
pericolante e questo può essere up buon 
sollievo per impedire colà un ribasso e-
sagerato. Ma, se le condizioni attuali 
continuano, ciò non basta; occorre una, 
politica. forte e vigorosa da parte del 
governo e delle Banche, 

A tale proposito l'esperienza di tutti 
i paesi dimostra che vi sono due scuole 
e due sistemi : l'uno è il sistema della 
restrizione, l'altro è quello dell'espan­
sione, 

Secondo il sistema della restrizione le 
banche devono tenere lo sconto basso 
al 6 0 al 6 per cento, ma-scontare poco: 
rifiutare molta carta anche buona, e so­
pratutto dar- fuori poco argento .e meno 
oro. Questo sistema ha avuto per lungo 
tempo e in tutti j pa<ìsì i suoi difen­
sori: in Italia fu. quasi adottato dalla 
Sbanca nazionale prima del̂  1866 a del 
corso forzoso. In Inghilterra fu lunga­
mente seguito dalla banca di quel paese. 
Ma dappertutto ha fatto cattiva prova. 
Esso -rese più gravi e. più difflcili le 
.orisi monetarie : il pubblico non potendo 

aver denaro a qualunque prezzo, si A 
abbandonato ai panico :' sposso sorse 
l'aggio e II corso formóso, 

L altro sistema è quello dell'espdnsìone 
dello sconto al 7, all'8' e persino al 10 
e al IS per-cento, ma scontano, e ante-
oipano liberamente- a tutti coloro ohe 
eono< isolidl,' a tutti iMoro clienti; ecc. 
L'agitasione dura pochi giorni, poi, la 
tempesta si calma, e l4 .orisi viene su­
perata oou disastri assoi.miàori che sa'si 
fossa adottatoli sisteAsi d'ella restrizione. 
" Attualmente il metoco dsll'espaosiona 
è il solo ohe si adotta in'Inghilterra 
appena si temo una- cibisi. Nel 1866 la 
Banca d'Inghilterra, ^àando scoppiò 'la 
guerra, portò lo scontdial'-lO per cento: 
nell'autunno scorso in piena calma pa-> 
pacidca, essa teou^, pei! qttai.ch.e •tempo 
.lo sconto al 6 per c'ento. Quésti iiorti 
rlalsi.durado' brève tèmpo, ma prosar-
yapò ' il paese da soifarenze assai 'più 

' Itìwtó,» più gravi, • 

.','P4r' troppo noi dobbiamo ora' pagare 
IR'p'epa di speculazìoui Imprudenti ;,.E(ia 
s'Oliò vbsa chb'ab^à^onV in'tutti''f tèiUpi 
è in 'tutti i paesi e don occorrono al­
iarmi esagerati. Ma sd; le condizloat'at-
tuall durano ancora''gualche gioròo, a 
mio avviso, converrà agire energica­
mente. Il solo rimedio aba si creda com­
provato dall'esperienza & quello di forti 
e successivi rialzi di sconto, ma uniti 
alla masaim.i largh^a qel distribuire 
Il .credito-H.'^ùttt eoJc^f,'che 'lo hanno 
sempre avuto ^ clie B | ne mantengono 
meritevoli. •'. 
. Auguriafoosì ohe- le , attuali difficoltà 
passino presto : ma ià caso diverso bo 
fiducia che. le nòstre IjanoHe n'on adot­
teranno la polilica dannosa dèlia restrin-
zione. Se la situazione politica' nòn '̂yiolga 
decisamente in megllp e non apporta 
pronti rialzi nel corso, della rendita 1-; 
{altana alla borse estere, -lo'sono-puri 
troppo persuaso che a noi altro non re­
steranno che nuovi rialzi di sconto da 
parte delle nostre banche. Ciò avrà per 
effetto di deprimere la rendita sui mer­
cati italiani tanto che basti per soppri­
mere l'arbitraggio. 

Ben inteso che questi periodi di crisi 
durano poco, e che dopo di essi si ri­
entra nelle condizioni normali : ma pur 
troppo qualche volta, per quanto dolo­
rosi, sono inevitabili. Ma auguriamoci 
ancora che si manifesti e duri il rialza 
alle borse estere, e in allora la.passe­
remo liscia. 

L,' AFCi'AmiS'FAIV 
La questione afgana, che ora agita 

l'intera diplomazia europea, e fa gettare 
un grido d'allarme a Londra ed a Pie­
troburgo, non ò cosa di poco momento, 
nò troppa facile ad accomcdarsi. 

La si chiamò questione afgana, perchè 
accade negli Stati dell' emiro Abdur-
raman, ma questi ed li suo Regno e' en­
trano in tutto questo solo siccome terzi, 
e fanno la misera parte del condannata 
a starsene fra l'incudine ed ilmartello, 
ed a pagare le spese. 

La questione ò ben più grave. Si tratta 
di duo grandi Stati europei, dell' orso 
e della balena — per parafrasare 81-
smarck — della Russia e dell'Inghil-

' terra che si contendono il primato sul­
l'Asia di mezzo. 

Questo incontro degl'Inglesi e dei 
Russi ai piedi della catena del Para-
miSo ora previsto da lungo tempo, e lo 
si può definire il termine fatala di tutto 
un sistema politico: la continua espan­
sione della Russia nell'Asia centrale per 
giungere — come dice chiaramente 
l'lìerold di Pietroburgo — alle rive 
dell'Oceano indiano. 

Dal lato inglese, per scongiurare la 
tempesta, si attirarono 1 principi dei 
reami- semi-indipendenti- dell', .India, 
l'emiro afgano, e al tentò anche'di at­
tirare lo scià di Persia nell'.orbita della 
politica britannica, onde, servirsene da 
riparo contro il temuto etvanzare dei 
Russi, 

La pelitica- delle due-grandi rivali 
prosegue costante la sua via, ed ora 
staremo a vedere se sarà l'orso o la 
baléna- che vincerà, I Ritssi si a'ttetìgono 
alla vecchia polUica di conquista' lenta 
e feconda in Asia, loro additata ancoi-a 
recentemente da Katkoff, dal compianto 
Skobeieff, da Tcornajoff, da Ourko e da 
quanti fecero da attori nella conquista 

!
-del Turkestan, dei- Canati di Kiva, 
Bokara, Kokand; eco, ' 

Oli Inglesi non dimenticarono mal 
quanto loro lasciò detto lord Hardingo, 
il successore del duca di 'Wellington nel 
comando dell' esercito indiano, ohe cioè; 
The fmr of a Ituisian intiasioA of India 
ìs a politicai nighhtmar$. '(La paura di 
un'̂ 'lnvasloue russa nell'India è un 
•eauchiMor politico), ' 

L'avauiiare dei Russi continua tuttora. 
Il caucAsmar inglese è peggiorato! 

' • * . 

• , . , * f 

,, Defte queste parole d'ibtroduzione, 
veniamo al fatto e cominciamo dal dare 
un' ide'a, il più possibilmente esatta, del 
paese blie la fa da terzo nella lotta: 
dell'Afg^uistan.' 
'. Gli, Stati dell'emiro afgano stanno 
nell'Asia Centrale fra il 380 45 «j j | 
87" 15 graili di latitudine nord ed 11 
60°,'65 od il 74° dS di' longitudine di 
(^reèn'vich, e confinano : ad oriente colle 
'terre. di Tagdumbasci, del Kokistan, del 
'Klî firJiif'ia '̂delle provinole (già afgane] 
dell' India',., bpitàonioa di Pi'aciavar e 
Peódgiab ; al pud col principato indiano 
de| Belucistàn-; a ponente colla provin­
cia persiana del Korassan ; al nord coi 
TurijomannI di M'erv', foi Canati di 
Bokara, jJ^rwas, S.cignÊ  e col Turke-; 
stan Orieijtale. , 

Oltreché col nome persiane di Afga-
[j'istao, questa principato ò pur nòto sotto 
li nome di .Urlajat (^rra delle "razze), 
e sotto .quelli'di Kabulistan 0 Iran. 

Dal trattato di Oandamalc fra' Afgani 
ed Inglesi'risulta che l'Afganist^ni oc­
cupa uno spazio di 720,664 chilometri 
?uadràltFi è abitato da 6,14R,000 persone, 
ra ĉ il soli 3,5S0,000 Afgani, essendo 

il resto della 'popolazione composta di 
Sciti Ha'iàroh'-^ della famiglia Usbèca 
— di 'Tadsoiki, 'dl.'Katagani, di Kazii-
baschi, di, Sun^ii,||, di Durahi, eco. 

. La liàgua-'afgana >ÌèY' chiamata jiU' 
's'cìtu e deriva dalH'iiidtàoa,' benché in 
essa vi siano molte parola di lingua 
irana. Il puscfu possiede pura una let­
teratura, poiché scrissero in quella lin­
gua il gran poeta Abdurraman, illustre 
sofl di Pisjavar, Mirza-kan.Anssarl a 
IChusclal-kan-Kbattak, scrittori del XVII 
secolo, od altri ancora che troppo lungo 
sarebbe I' enumerare. 

Gli Afgani, come gli abitanti di tutte 
le regioni montane, come gli. Svizzeri a 
gli Abissini, sono gelosi della loro indi­
pendenza e sono'nemici tanto àgli In­
glesi che ai Russjl A, prova dello svi­
scerato amore_ ch'e^ssi nutrono per la 
libertà basta ricorilare le lotte da essi 
sostenute contro gi'Inglesi nel 1838 39, 
nel 1841-42 nel lS49, 'nel J,878-79 o.le 
dimostrazioni armate .contro l'avanzare 
dei Russi nel Turkestan, nel 1873, e 
r occupazione di Siblrkan, di Balkb, di 
SariYazi e di tutti ,i paesi posti sulla 
riva sinistra deil'Oxiis, 

il terreno contestato. 

.L'occupazione di cui sopra, per parte 
delle truppe afgane, era stata definita 
di comune accordo — a fatti compiuti — 
fra la Russia, l'Inghilterra e l'Afgani-, 
stan nei 1873. . Allorei l'Inglfi^terra .e; 

' l'Afganistan non suppónevano' ancora' 
che la Russia si sarebbe spanta ^oo a! 
Merv, ed avrebbe soggiogalo',''coÀie'già 
aveva fatto per i Canati di KìVs,''Ko­
kand e Bokara, tutti'i'turcoman'ni'indi­
pendenti, . ' 

Fu solo la c(inqui;ta..4e|,l'Akbal-Teké 
per parte del defunto g^ner.ale Skobeleff, 
e laieceqte occupazione di Merv che 
risollevò la questione. Le paure anglo-
afgane si risvegliarono e ia stampa in­
glese vide la crocè azzurra di San Gior­
gio già piantate sulle mura detta Perla 
M Korassan, della Porta dell' Mia, 
sulla ricca od indu9trlalo,<Herat. 

Occupata Merv nel 18^2 la Russia, 
per mezzo del suo ambasciatore a Lon­
dra, Lòbanoff, assicurò il Governa in­
glese cbe non si sarebbe più oltre,avan­
zata, ma poi indusse le'tribù dei turco-
manni di Saracks a mettersi sotto la suai 
protezione, ed avanzò ancora versol'Af-. 
ganistan. ' ; 

Allora vi fu, nella Camera dei Gomu-' 
ni, slr .^slimead Bartlett che dimostrò 
come-le frontiere russe,- òhe nel 1861 
erano a 1503 miglia da Olfndabai', ora 
non erano più che a 600 miglia dalla 
frontiera ini^lese. • • 

In seguito a tale iucideinté, il 28 feb­
braio 1884, lord Granviile- chiese spie­
gazioni a Pietroburgo per conóscere qua­
li fossero le 'intenzioni della-Russia; Tre; 
settimane ' dopo' giungleVa' à'iliondrà- lìtia' 

noia di Glers, nella quale era detto che 
si voleva pp.rtare la frontiera del' Tur­
kestan russò a Pulì-katum e Pendjeli. 

Il 26 marzo, Oiers conferma questo 
preteso in nenie della Russia, . '-' 
' Il 20 aprile, lord Granviile richiama­

va la Russia al patti del 1883, secohito 
i quali la frontiera doveva passare per 
Saracks-Irolaii-Imam-Baks. ' ' . 

Le principati .proposte fatte dàl'Siibi-
netto russo a quello inglese erauo.tt'L ' 
Ohe si sarebbe preso per base lo'étato 
di possesso effettivo e reale, com'era sta­
to convenuto nel 1872 quando si deli­
mitò per la prima Voltìi la fròqtiera dèi-
l'Afganistan del nord : 2, Che si darebbe 
alla frontiera un tracciato oònfoi'iiitr alle 
condizioni topografiche ed' etiiognifìohe 
necessario a renderlo ' stabile od affet­
tivo ». ' '• '. • 

li 28 maggio, previo accòrdo, 't dna 
Governi decisero di nominare nna'Cdin-
mlss'ioó ' ibista per la delimitazione detta 
nuova' " jntibra,, ' ' 

Questa''Gómnllssion'o doveva riunii'si 
il 1 ottobre 1884 a Saracks. La Riis'sia 
nominava a suoi commissari 11 generala 
Seledòl' ed' il Governatore del 'Catiiisso, 
principe Doodokoff-Kòrsukpfi'; i' IngUii-
terra- a sua volta nominava 'il 'gèderala 
Lurasdèu. ' " 

La Commissione però non crasi anoo'ra 
riunita quando le truppe d'ell'ei^rp ilo-
cuparono lo acorso agosto, Paiìdjefa', Al­
lora i Russi si' avanzarono lungo il fiu­
me Hori ed occuparono Sarak; Pulili^'-
tum e più tardi Zulflkar 6 Sari-Yazl. 
, A. loro volta gli Afgani ingrossarono 
lungo, la riva destra dei liturga'b a Pe.n-
djeh, Maruka e Bala-Murgab. 

t̂ el febbraio scorso la questione venne 
portata dî  nuovo davanti al Parlamento 
luglese.' ' 

, .Si patteggiò di nuovo fra i due Ga­
binetti, e. si patteggiava ancofa quando 
avvenne il convegno di Rawulbiudi fra 
l'emiro Abdurraman e lor Dufferin,' se­
guito a breve distanza dal combattimento 
di Pendjeh che i Russi dicono provocato 
dagli Afgani, è che questi accollano ai. 
Russi. 

In Italia 
5Iiar6aro e Sommaruga. 

Venne ifotificata a Sbarbaro la requi­
sitoria del Procuratore Generale 11 quale 
ritiene la imputazione della Càiiiéra di 
Consiglio; ma viste le attenuanti,'chie­
de il rinvio del professore al Tribunale 
correzionale. Il titolo dell'imputazione è 
il seguente : tentate violenze contro pub­
blici ufficiali per indurli a non fare atti 
dipendenti dal loro ufficio. 

Fu riaperto il processo contro l'edi­
tore Sommarupu, ritenendosi necessarie 
ulteriori indagini, 

/ pojamenti per i Ministeri, 
Dal luglio 1884 a tutto il decorso 

mese di marzo, si sono pagati per i di­
versi Ministeri L. 1,166,628,620.28. ' 

Si erano pagati 81 milioni di meno 
nel corrÌBpoade,nte p.erlodo antecedente. 

Nel solo mesa di marzo u. s. si sodo 
pagati 101 milioni e mezzo. 

Beni demaniali. 
Dalla vendita dei beni demaniali si 

sono incassate, nel mese scorso, 181 
mila lire soltanto, mentre l'anno scorao, 
nello stessa mese; sì erano introitati più 
di sei milioni. 

Si va cosi esaurendo una risorsa che 
fu tanto male impiegata. 

lìiapertura del Senato. 
Oggi il Senato del Regno è convocato 

in seduta pubblica, allo ore 2 pom. 
L'ordine del giorno è il seguente: 
I Sorteggio degli Uffici. 
II, 'Vptazipne segreta del progetto di 

Isgge, per l'istituzione di scuole pratiche 
e speciali di, agricoltura, 

III..Discussione dei progetto di legge 
per 1' esercizio delle roti' mediterranea, 
Adriatica e Sic ula, e costruzione ideile 
strade ferrate complementari ( N. -r-
d'ùrgenisa ). , , • 

, iy. Interpellanza del senatore Rossi 
Alessandra ai ministri di-agricoltra),in­
dustria e commercio, e delle finanze sulla 
politica doganale, 

. jV, piscussione dei seguenti progetti 
di legge; , , 

.'1. Riforma,della leege sulla leva ma* 
''rittima in' reiazlone'al testo unico' delta 
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leggi sul reclutamento del regio esercito 
(N:m); 

2- Determinazione della natura ed a-
stesslono delle servitù militari attorno 
alle fortifloazioni ed atalnni «taliiUmeati 
militari (N. 13fl)| ' ' • ,, .•, 

3, Modifiioasiuni.alie.l^ggi per l'istrU' 
zione superiore del Regno (S. 100 — 
d'urgenzo). 

Lo granii corse di Roma. 
Questa mattina (10) U giornata ora 

beila e pareva volesse favorire la gran­
de corsa di cavalli del Derby reale ut-
tas.tt'con grande interessamento da tutta 
la popolasioné e dai numerosi sportman 
acborsi da molte cittii d'Italia e dUIl'e-

. stero. 
La giornata mantenendosi buona nu<. 

'ineroso ,fu il concorso ai Prati delle Oa-
. panetle. Ls tribune erano afToltale d« si-i 
goore in splendide toelette. 

Yl erano molti ricchi equipaggi e frS 
questi parecchi tiri a quattro. 
. La famiglia reale giunse al Prati delle 

' dipanerò al tocco, ed ebliero luogo la 
prima corsa (promib dàlie, «oudorie) e U 
neconda (premlp del Tevei'e). .,. i 

.Intanto il cielo era 'óopertp. e verso 
lo ore tre scoppiò un vi-lenio temporale 
con lampi tuoni, e fulmini. Si dovette 

..quindi ritardare la gran corsa (teria) dei 

. Derby Reale. • ^ i 
", Essendosi pòi diminuita |a pioggia, ma 
.'il terrena essendo rimasto.fangoso e quin-
.di',assai male adatto alla corsa, due ca-> 
valli si ritirarono. 

. , É oominoiato quindi il Derby Reale 
e>'la corsa Fu seguita col massimo in̂ O; 
resse, del pubblico tornato numeroso. 

Tinse il prèmio di 24,000 lire date 
. dai He il cavallo Rosemìlerg di razza 
Sansalva, 

Le .scommesse che erano impegnate 
Bopra questa corsa si fanno ascendere 
a cento mila lire, \ ., 

biella quarta corsa del Jockey ,Club 
avvenne un accidente che però non ébba 
tristi conseguenze: due fantini caddero; 
non »i fecero alcun mÊ le, 
, I| Sovrani furono applauditi quando 
vennero alle corse e quando no ritor-
nsiono'. • ' , 

Trs vjllimé umane. . 
TrevUo 19. La notte scorsa essendo 

andati I coloni dell'ospitale a vuotare 
una fogna a vecchio sistèma, di'certo 
signor Pez2i Giuseppe in vìa San Ni­
cola N,° 76; tre di essi riàasero asfl-
aiati nella fogna stessa.. , ' 

11 primo delie vittime" era vedovo con 
sette figli, il secondo era ammogliato 
ed Bvea quattro figli, il terzo non avea 
prole ma era pure ammogliato. 

La cittì i> costernata pél luttuoso 
fatto ed inveisce contro l'autorità che 
non ha saputo costringere il sig. Pezzi, 
proprietario di molte case, a riedificare 
la fogna, tomba di tre vite umane. 

All'Estero 
Cofiiinciano le ^uareinlene. 

Costanlinopdli 19, Fu stabilita uua 
quarantena per le provenienze dalla 
spagna. 

Era ma fiaba. 
Parigi 19, L'ambasciata di Spagna 

smentisce assolutamente l'insurrezione. 

Il colèra a Suakim. • 
Un telegramma pubblicato questa sera 

dalla Tribuna dice che è scoppiato da 
più giorni il,colèra a SufiliLiin, portatovi 
dalie truppe che gli inglesi fecero venire 
dalle Indie. 

In Provincia 
Salante dalle ac<luo. Leg­

giamo nei Forrnijuliir "• 
Dna giovinetto di Cividale, una sui 

quattordici ed una sui. dieci anni, at­
traversavano giovedì a mezzogiorno un 
ponticello di legno gettato a fior di cor­
rente sui Nutiaone, per recar il desinare 
a Promuriese Giacomo, padre dell'una 
e zio deil'altrti, operaio addetto alla car­
tiera Gabriel a a. Lazzaro. 

Come avvonne non si sa, ma il fatto 
é cbe entrambe caddero nel fiume, e, 
dalla corrente che ivi 6 impetuósa, sta­
vano per essere trascinate in un !pro-, 
fondo gorgo il vicino. ' ; 
• Volle furtuiia che sulla sponda' iosae 
ad attenderle il Premariesq, uomo sulla' 
eessantina, il quale gettatosi vestito.nel" 

' l'acqua, riuscì a trarre a sàlvàinénto le 
•pericolami. , i 
• Il Premariese salvava cosi 11 pròprio 
sangue, ma la sua' azione tion è meno 
encomiabile per questo. 

Inutile aggiungere che il desinare se 
lo irigójò il Natiaone, 

Gréiuonn, i 7 aprile. • 
Le scuole d'arti applicate alle industrie. 

Istruirò il popolo ed. .In modo copve' 
niente al suo destiifo nella SociéUj'è il 

bistigno più sentito dei tempi moderni, 
è la meta a cui si dovrebbe dirigere lo 
oggi tutta k cura del governanti e del 
governati; ~^', 

L'ignoranza ed i pregludiili furòBiy, 
sempre l'oslacolo più dlfncile t̂i supel'àre 
per giungere a qUet grido dl'benessere 
morale e materitile, .y.èi'̂ o cui-l'uomo ..è 
spìnto da naturale- tmtiàlso,< n^ ft taìito 
male liavvi più efficace rimedia di quoilò 
di rendere generale e priitioa l'.,islTn-, 
zinne. Affinchè però ognuno'oompreiida' 
da per sé. l'utilltÀ ed i vantaggi di essa, 
importa ohe sia adatta ad ogni condi­
zione di persone. ' , 

,Lp scopo che J'Istruziotte pdjiòiare 
deve proporsi vnol esseri», oltre il per­
fezionamento morale ohe deve, staro in 
prima linea, quello eziandio del spo per­
fezionamento economico materiale. • 

L'Italia.in oggi conta un numero di 
scuple, relativamente'.bastante alla SUE! 
l'Opolazione ; ma l' esperienjia ci hafattd 
e ci fa continuamente conoscere che il 
sistema d'istruzione non abbaetan.facqrr 
risponde ai, bieogqi ,pel popolo,. -, ; 

Le statistiohe scolastiche .,al presen­
tano un quadro incantevole dei nostri 
Istituti popolari, ma, se ai eccettuino le 
'oitti'prln'Clpiili ed'i'gròssi borghi; upa 
abbiamo tnoltó n conjfb'rtiircr di queste 
scuole e segnatamente nelle cifmpagqe. 
Ogni comune, 6 vero, possiè/dè airaeho 
una scuoia rurare maschile ed una fem­
minile; ,]̂ a l'insegnamento in dotte 
scuole 6 limitato, molto limitato, 'in 
e.isé s'Insegnano, tutto al più, la quattro 
prime operazioni dell'aritmetica, li ie'g: 
gere e lo scrivere, materie queste che 
costituisobno tutta l'istruzione delie 
scuole rurali Inferiori. È giàocq forza 
però confessare ohe l'onorario assegnato 
agli educatori del figli del' popolo ata 
in perfetta armonia coll'òpéra che alcuni 
di essi prestano. La meschinità doli' e-
moiamento' fa si ohe il maestro, non 
potendo vivere decorosa'metite ed escÌB-
eivamente per la souola,"8|a costretto 
'a'beroai'a altre fonti di. guadugoo, e 
qiiàlche volta anche non del tutto con­
soni alla sua dignità. Iifa' di ohi la 
colpì! ?,„ Al buon pnso del lettoi'i ne 
lascio la ben fàcile risposta. 

Un primo p»?fio nella via dell'istru-
'ziòue popolare fu la creazione deliq' 
.scuole'tecniche ;̂  ma ,08̂ 8 sono, si può 
dire nelle città soltanto',-'e,quindi pochi 
artigiani vi possono a'̂ proffittare. E si 

'ull'artlgiiiha è, oggidì, indispensabile un 
po' di coltura di. lingua',̂ , di scienze na­
turali,' di'diségno, di geo.diotria, di storia 
'e di 'geogi-attit'j poioliè l'arte e l'indu­
stria sua futura viene ad essere la pra­
tica efTottiva di molte di dette cogni­
zioni ; anzi molte di quelle teorie servir 
gii debbono di criterio ad applicare colla 
maggior, economia, e'col più felice ri-' 
sultato le pròprie forze fisiche ed intel­
lettuali alla produzione ed al lavoro 
della matèria. 

Fu quindi una vera provvidenza l'i­
stituzione delle nuòve scuole d'arti ap­
plicate alle industrie, le quali vogliamo 
sperare,' verranno aperte in molti paesi 
tento più che le .ésiUenli hanno dato fi­
nora eccellenti' ri'suliatl. 

Il compianto ay'y.' Leonardo Dell'An-
.geio coadiuvato 4^ eitre rispettiiliili'e' 
còlte persóne no^, .fu tardo a. compren­
dere ' i'iitilità grandissima di dette scuole, 
per ctii ha voluto istitnirne una anche 
a Gemella, paese, óve fra i primi col 
nostro Friuli, si manifesta il gènio del­
l'arti e dell'industria. Di questa scuoia, 
la quale in quest'anno ha già funzionato 
e funziona con dî e corsi, uqo sera1e-fe-
stivo ed uno diurno, mi riservo di par-, 
lare a lungo in, altra mia, Per ora 
chiudo, affrottsìndo col desiderio il reale 
decreto' che la renda stabile, e le ac­
cordi'tutte quelle facilitazioni che il go­
verno suol accordare a simiti istituzioni. 

Luigi lentia. 

(Strada nazionale carnlca» 
Il Consiglio:.dpi lavori pubblici.iapprovò 
il progetto di una variazione nel prime 
tronco delU strada nuzionaic,.' 

San Daniele i9 aprile 
Fu qui oggi una commissione militare 

composta fra altH dal signor maggiore 
comandante il battaglione alpino, 'V'ai-
Tagliamento, dai sig, capitano del Genio 
ecQ, 

Lo scopo' delia loro presenza si fu la 
scelta del terreno dove ai farà ir campo 
di brigata (39-40) nel prossimo mese di 
luglio. 

Ben vengano i nostri soldati. 

' w: 
PordjP'none, i9 aprile. 
Gentilmente, invitato,, ho stamane as-

sistito al saggio che.diedero le operaie 
inscritte al corso festivo d'.istruzione 
d.ello, Stabilimento A. Amman e 'Wepter, 

Presiedevano a questa solennità il r. 
,Commissario cav,..Abotti — :il Prosin­
daco qav,,̂ daii'delìa e ii.Presidente della 
nostra Società Operaia «|g. .Tamai. 'Vi 
intervennero, quali invitate, molte delie 

. nostre signqre e molti signori. La banda 

. delio Stabiiiniento rallegrava co' suoi 
I . concerti la festa. La.'Stanza, che serve 

esclusivamente nd uso di scuola, i era 
b^ne addobbata. La, signorina Maria 

Niceoli apri la festa con una bella re­
lazione sull' Insegnaménto impartitovi. 

Pai le brave operaie, in numei'o di 
oltre 70, diedero prova evidente di es­
sere state molto bene jatru'ite nello scri­
vere, nel leggere (> pél far di conto, E 
qui toi piace notare^oome l'Inaeguamento 
della signorina Niccoli abbia proprio mi­
rato alta vita di queste, buone ̂ operaie. ^ 

Infatti gli argomenti ili cómposizionó' 
e di calcolo svolti in questo corso' di 
ìstruzionie sono gli stessi.che & loro «i 
preaentuno quotidianamente. 

Disse poche, ma sentite parole il c&v. 
Abetti e,poi !a signora Wepfor consegnò 
di sua. ubano i premi alle' alunne.. Ho. 
notato con vivo compiacimento che questi 
consistevano in sciallini e fazzoletti. 
Questo sistema di premiazioni che'l'e­
simio cav, Wepfer ha ioanguriito fino 
dal 1881, quando Istituì nel suo stabs 
limentb la scuoia diurna pe' giovanotti' 
operai, mi sembra invero beilo e di una 
qualche utilità pratica. Finita la ceri­
monia, la banda suonò l'inno reale e 
le buope 0 brave operaio tutte liete'e 
sorridenti scoppiarono in un evviva prò-' 
lungato e fragoroso alla nostra Regina. 
:, I signori Amman e Wepfer che tanta 
fanno pel benessere da' loro operai; me­
ritano anche per questo, stima e sin­
cera rlooiiDScenzs. Alia signorina Nic­
coli mando anche da queste colonne le 
mie congratulazioni. 

az. 
JPOìtxytoìo, i8 aprile. 
Per ordine del Ministero d'agriool-

tura,' industria e commeroio, nei giorni 
25 e 26 corrente a cominciare dulie 
ore 11 ant. avranno luogo presso quésta 
ScMola delie conferenze suU'inneslo delle 
vili, specialmente omerkane, e il 37 suc­
cessivo sarà ^utto dedicato alle relative 
esercitazioni pratiche. 

Tali conferenze ed esercitazioni sa­
ranno pubbliche. 

Stamane alla ore 4 ant. ces.sò di vi­
vere nella sua residenza di Privano ii 
conto CtloTànnl Virerà, che da 
oltre 16 anni' coprì in Paliàanava la 
carica di agente' delle imposte. 

La notizia della di lui morte giunta 
inaspettata a seguito di malattia violea-
.tis l̂ma, contro la quale invano lotta­
rono le risorse' dell'arte medica, fu ac­
colta con grande costernaziono da tutti, 
i cittadini. 

11'conte Tiretta «i-a universalmente 
amato in paese dacché, nel disimpegno, 
dèi suo ufficio delicatissimo, fu mai sem­
pre animato da uno spirito equitativo 
che gii permise di conoiiiaré gii inte­
ressi dello stato con le esigenze legit­
time de' contribuenti. Sincere condo­
glianze alla famiglia colpita da tanta 
iattura. 

Palmanova, 19 oprile 1385. 
X. 

Oggi 18 aprile alle ore 10 l|2'pom. 
spegnevasi in Ohiusa-Forte la signora-
Caterina Ciero-Pesauiosea. 

Donna di nobile sentire, affeltuosìs-. 
sima, amatissima dai suoi, cara agii a-
inioi, iasqia un ruoto terribile Set'.cuore 
di ijùautì là conobbero ed apprezzarono 
le di lei domestiche e sociali virtù. 
Sempre ilare e sorridente, amando con 
passione il marito e circondandolo di 
cure amorevoli, la sua vita trascorreva 
felice e senza nubi. Ma ahimò I La parca 
crudele recise lo stame della di lei tran­
quilla esistenza o piombò nei, dolore 
tanta più acuto perchè imprevvisto. 

Àura lexsed lexl Tutti dobiamo mo­
rire I lì! se qualcosa vale a lenire il 
dolore delia perdita di quelli che più 
si amano, è certamente il pensiero del 
bene, che operarono quaggiù, e dell'af­
fettuoso rispetto da cni erano circondati. 

E questa pensiero, o ValentiuQ, a 
Dora.ai fratelli tutti e cognati della po­
vera Caterina, sia di balsamo alla 
crudele ferita ricevuta al vostro cuore 
amoroso. La memoria di lei clie tanto 
amò, calmi ed asciughi il vostro pianto 
e vi sia sprone a seguire le sue orme, 

Fontobba 15 aprile 1835. 
P. F. 

. In Ci.tti 
Consiglio pro'vinclale. Do­

mani alla oro 10 1|2 ant, si raduna il 
Consiglio provinciale per trattare sugli 
Oggetti posti all'ordine del giorno e già 
da noi pubblicati. 

I l nane»,di glìcilia, Istituto 
autorizzato alia missione di Biglietti, 
deferì la propria rappresentanza per la 
Provincia di Udine, «ila Sanca di Udine 
con contratto 18 oorr., atti dei flotajo 
Aristide dott, Fantoji, 
• Da oggi in poi i biglietti del Banco 
di Sicilia, haiin.o corso legale in tutta 
la Provincia, e vengono barattati dalla 
.Qanoa di Udine e, per comodità dei pub­
blico anche dai Cambio, della. Banca 

stessa, con altri biglietti aventi corso 
loglio 0 con veilut'a metnliioà. 

La Banca 3i Udine)' oltre ai cambio 
de' biglietti dal Banco ii Napoli e di 
quelli dei Banco di Sicilia, eseguisce 
ancheOI oambib a vistR,iallB pari, delle 
Fedi Ui Cridiló, delirdtte Stabilimenti 

.suindicati, in tnttl i giorni non festivi, 
'dalle ord 10 atiis àliè ti pam, , 

Udine, 80 aprile 1885. 
'. ". 1 ^. la Banca di Udine 

Il Presidenti 
'• ; • • O: KE'CHLER:'';' 

. ÌBanca coojperatlva udi­
nese» Ieri la presidenza-ha-riunito la-
ogmmissiode di sconto ed i Sindaci per 
Intendersi sul modo di fnnziòoiìre'dèlie 
varie carichesooiaii.-Alla riunlonóoitre 
ii Presidente e vari Oònslglièri assi­
steva antihe II sig. Tilò Bra'ida, direttore 
della Banca cooperativa di Oderzo, qui 
inviata dal fiomm. Luzzatti per 'l'im­
pianto della nostra. - ' ' ' '• 

Oltre alio scambio di vedute sull'ami 
ministraziduo Interci' della Banca,' 'si 
parlò anche dulia necessità dì' traspor­
tare la'sede ìn'> locali più adatti e'più 
centrici.'Del 'resto nnu- vendè prèsa sM 
cuna delibéra'zione essendo ciò di cb'mj 
petanza del Consiglio. 

Essendo state' presentate varie do­
mande di sconto, là commissione a''ciò 
nominata'comìncierà s funzionare regor 
iarmente quésta' settimana. 

'. Società opersilà ' gieùeraleJ 
Lti lolita apatia ciie da tanto tempora 

.la. nota dcmisante negli ,associati (i| 
(Idei Sodalizio, ebbe.campo. Ieri di nàb-
strarsi un'altra volta. 

Mentre era necessaria la presenza di 
una cinquantina di soci, ali,Assemblea 
dì ieri non si. pr'eseutj) ohe la metà 
di questo numero, e 'cesi si dovette rl'̂  
mandare la trattazione , degli oggetti 
posti all'ordine,,del giorno lalia seconda, 
oònvocazions che. avrà'liiógo domenica 
prossima. 26 còrroiite. , • ' ' „ ' 

Speriamo che in, (juel giorno un mag­
gior n'ùmoró' trovi, il tempo per occu-
'parsi dei propri interessi, 

' Società Agenti di eontuier-
•CÌOf II Consiglio rappresentativo nella 
seduta di sabbaio decorso, ha preso atto 
dell' iscrizione di tre nuovi soci patroci­
natori ed ha votato ' l'ammissione. di 
undici nuovi 'soci effettivi. ' 

È questa la miglior testimonianza 
delia stima che il Sodalizio stesso ha 
saputo acquistare. Questo risveglia dopo 
la fiìsta del 12 oorr'. dimostra' anche, 
come molti si abbiano convinti, da quanto 
fu detto in quella circostanza della se-' 
rietà dei propositi delia istituzione stessa. 

Cosi se anche i discorsi-foro'iiq; l'uno 
troppo brodoloso V altro troppo poetico, 
a'-giudlzio del noto corrispondente del­
l' Ualia, pure hanno giovato a qualche 
cosa e gioverannoanoora' poiché sap­
piamo che altre domande diammisslona 
saranno presentate. . 

Circolo Artistico Udinese. 
l pignori soci sono invitati ad ' un 

trattenimento variato ^he avrà luogo 
mercoledì 22 «orr. alle.!orè' S 1|2 ppm. 
Oltre alii) parte musicale, nei program.ina 
vi è pure ijna lettura dei sig. A. Ffàn-
césconi, coi tema: Della Oerusàlemme 
Liberata e, della sua iniportanza Civile 
ed Artistica in Italia, 

P e l l avora tor i . Per notiziegiunte. 
dalla Spagna,-ci è dato sapere che i 
grandi lavori ferroviari pel traforo de' 
Pirenei, che dovevano cominciare in a-
priie, furono da quel governo' sospesi 
per io scoppio dei colèra in quel Regno, 
onde non- riesca pericolóso alla pubblica: 
salute nn so'verchio agglomeramento di 
operai. ' . - ' 

Xie sopratasse degli esànti. 
.È stato prescritto dal Ministero dell'i­
struzione pubblica che le prppine per 
gii esami di riparazione si devono pa-
pagare solamente ai, membri delie Co.m-
missioni- esaminatrici che non fanno 
parte dell' insegnamento ufficiale. 

Nulla' sarà quindi dovuto ai professori 
ufficiali sul fondo delle sopratasse sco­
lastiche che si preleva per gli esami di 
riparazione. 

Fate la carità. Ai n. 87 In vi» 
Graziano abita unû  famiglia colpita dalla 
desolazione. Sciippa Cario, ili p:<dre, u-
gonizzo, da molte settimane, e oppone 
r ultimo sforzo delia sua vita di 36 anni 
ad una malattia inesorabile; la infelice 
moglie lo circonda invano di tutto quei-
l'immenso alTetio di compassione, .onde 
è ricco e forte il cuor delia donna ; due 
figliuoletti innocenti a inconsapevoli, 

: cercano, invano anch' essi, di consolare 
colle loro.carezze il moribondo. La casa 
è quasi nuda da mobiglio;'la malattia 
consuma rapidamente io scarso, avere 
dei disgraziati, i • i . 

Egli è moccauioo, aveva occupazione 
presso le. Ferriere e lavorò . finohè il 
lento, morbo gU' ebbe fiaccata anche la 
.forza di tenersi in piedi: allora, come 
.pur. troppo avviene egli operai,, restò 
privo di mezzi e già, sarebbe stato trai-
eportato all' ospitale, se, in quello stato. 

non si temesse di vederlo morire par 
vio. 

Assistiamo quella moglie e qnei bara-
bini ; conèolitlmo gli estremi pensieri di 
quel inoriènte. 0 poco o molto, portiamo 
soccorso 'a. Carlo'Sciippa, ed a'suoi, 
nella casa'u. 87 di'via Qrazzano. 

(À- P). 
P e r gli ettilgrantl all' Ar­

gent ina . . Ci;,perviene da Buenos A-
yres una circolare della Cóminii'saria 
Generale d'Immigrazione nella quale so­
na indicate le Provincie in cui e neces­
sario concórso d'immigraóii dall' estero 
6 le qiialità'richie8tQ,.nel medeaimi, A-
vendo parecchi giornali annunziato es­
sere, oggld). incerte le sorti.di,quelli e-
mlgraìitì.cb's: dairitaiia si recano all'Àr-
gentina, ored.iamo utilissimo li pubbiica-
•rrf'W'firdìcaììibni btflciiill contenuto nel­
la circolare suddetta. Kcuol» : 

. Nella,Provincia di Santa, Fé trove­
ranno sempre iayoro gii agricoltori, arti­
giani giornalieri'agricoli, manuali per 
ferraiolo od altri genei-l di servizio, bene 
'rimunerati. : ' 
1 In,quella di Eatee Rios, trovano.col­
locamento le famiglie agricole o paet.o-
rizle ;campagnuaii intelligenti nella pro-

'Creiiziaiie del bestiame grossa e piccolo ; 
fabbricanti''di cacio e burro; Nel dipa'r-
tlmènto'di Paz, in questa provincia, tro­
vano a' collocarsi' vantaggiosamente 1 
i guardaboschi e carbonai. 

'- Nella-provincia di Cordoba, una delle 
più fertili ed un cui si trovano miniere 
d'orò, d'argènto ed altri metalli, tro­
vano sempre'occupazione tutte le classi 

'di' agriooltorl, artigiani, giornalieri di 
fEittori«, ' minatori e contadini. 

Nelle Provincie di Tucuman e Santiago 
dell'e.̂ tero, con ricche piantagioni, o gran 
commercio di zùcchero, o legnami,' si 
cercano JaiioràtoH" per la ferrovia fino 
a Jujul, 
' Nelle Provincie'di Mend'oza'e'S, Juan 
si richiedo'ho legnaiuoli, albericulto'ri 
ed ariiglaiii" d'ogni genere. Preferiti per 
Mendoza ooiio 1 vilicultori e vinioultori, 
bottaifi, sbaiiisli o' pittori. 

Le, famiglie campagnuole e agricole 
ottengono buon collocamento nella Pro­
vincia di SiiU 'Luis, e 'bèlle proifiuale di 
Metfdoza San Juan. '' 

Tutte quoste Provlucie'sono notissime 
per l'ottimo clima,' la feracità e ferti­
lità del' suolò'; quelle di'Meiadoza è'San 
Jan sono specialmente dedicate alla vi­
ticoltura 'e' alla coltivazione della pra­
terie. • . . ' " ' ^ 

Oli artigiani guadagnano giornalmento 
da 8 a lÒ franciii, e gli agricoltori da 
80 a'100 franchi il, mese, con alloggio 

' B ' v i t t o . •' ' ' ' ,' ' • 

Gli immigranti s'Indirizzano al Dipar­
timento Generale d'Immigrazione, Celile 
25 maggio, num, 2B — ed Officina di 

• lavoro, 6'(»((a Liberiad, 633,, 
Alla Stella d'Italia. Al con­

certa di ieri, che . era l'ultimo, ci fu 
gran ressa di pubblico. I bravi .artisti 
fvronp itppltiwlitissìmi, ed. in modo spe­
ciale la direttrice signora Reder. 

Veatro nKinerTa. Le due ul­
time rapprésent'uzipni della compagnia 
Benini, ebbero, sorte fortunata quanta a 
concorso, di pubblico. 

Il distinto ai-tista brillante sig, Fer­
ruccio Benini, fu assai festeggiata nel­
l'occasione delia sua beneficiata, 

li Malacarne datosi ieri sera è senza 
dubbia il migliar lavora di Stefano In-
terdonato. 

Il carattere del protagonista è forte-
' mehte scolpito. 

Le scene d'affetto non mancano, 
' In complesso è uno dei pochissimi 
lavori italiani riusciti. 

L'esecuzione fu buona specialmente 
.'da parte del primo attore sig. Mezzetti 
é delia prima atCrice signora Italia Be­
nini chf. furono meritamente appiaudiii. 

- A n n e g a t o . Nelle ore pam, di sab-
bato fu rinvenuto il cadavere di uno 
soonosciuto nella - roggia rimpetto alla 

'Chiesa di S, Nicolò. -
Sarebbe stalo Roiiosoiuto per certo 

Priarolo Pietro d'anni D3 chincagliere 
ambulante da Venezia. 

IIAicio dello Stato Civile. 
Boi. sett.dal 12 aprile al 18 aprile 1885. 

Nascite. 
Nati vivi maschi .7- iemminell-
- » morti » 1 » 3 

) 6 » 2 
Totale N, 29 

Jlfo>-ii a domicilio. 
Rosa Quain di Mattia d'anni 1 mesi 

6 — Felice Stcopoiodi Giovanni d'anni 
2 — Antonio Paulini di Giacomo'd'anni 
13 scolaro —••Agostino Michelino di 
Luigi di' mesi 3 -r- Pietro Jacob di Giu­
seppe di giorni 19—; Anna De Nipoti-
Rigo di. Antonio d'anni 82 casalinga ~~ 
Domenica Boipet-Ongaro d'anni. 65 ca-
saiiugB — Erminio Rizzi di Giovanni 
di mesi .6 — Giuseppe Pozsio di Abra­
ma di mesi'2 — Isidoro Zanoni di Bo­
nifacio d'anni 6 mesi 6 — Vittorio Gab­
bino di Antonio d'anni 3 mesi 10 — 
Anna Zoratti di Giuseppe d'anni 1 mesi 



I L F R I U L I 

9 — Maria GaatoDi di DomeDico di 
giorni IS. , ' • 

Mofti'neirOèpilaìe cimle. 
Giov, Batti, ^WMpi 'di 0\u8eppe;d>i)pi 

8 — Olòvaotii'Leni'fu Angelo'd'anni 
67 agricoltore — Mattia Lavo fu 6)o-. 
Vanni d'anni 50 agrióoUbro — Teresa 
Qipripni-2amparo di Giuseppa d'anoi 84 
ooiitadina -^''Camillé'Ganiilia di giorni 
16—i^ Pietra Uomauelli fu Giuseppe di 
î niii 77 agricoltore —̂  À'ttilio ZomerìlU 
dlgiorni 2 8 , — Giaqomo Persloeto di 
giorni 9 — Enrico Zoldonari di giorni 6. 

,,', 'Totale n. '22 
. del quali 4 non appi' al' com, di Udine. 

Matrimòni. 
Giov.. n.itt.Pfociolato agente di com-

tnercio, con Luigia Cella oivile —Gio-
iraDiii De Oiorgio fulognauo con Grazia-
liuìgia Fuochi sarta — Francesco Bar-
bettT possidente ' con Husa, ,Piiiui casa­
linga — Luigi Pillino agricoltore con 
Maria Murcon casalinga. 

^Pubblicasioni ili Matrimùnio , 
esposte tiell' Albo Municipale, j '. 

Lufgi A^dioni f^bbrd-ferrafb con'Eli­
sabetta Pizzono aasaliuga^„-^,;^Àqtoiiip, 
Piooinato falegname co'D""ElliMb»tl«'Bo'g» 
sarti!,— .Giovanni D'Ambrogio, fornai^ 
con Maria-Luigia De Lenert'serVn ~ 
Giovanili 'Poliul óaljolafa', con l'àiMìra 
Fiorid» sarta —. Angelo, Bastiauutti 
tipografo, qon Auu,a Gpmuzzi'casalinga! 
— GinspppeQicignino,possidente,con Te­
resa Poies casalinga — Luigi Comino 
onciapeili con Maria .Féruglio casalinga. 

l 'osTA E C O N O M I C A • 

Sig, L.M.;— Modica'. 
' Nói'facciatùn la spedizione del giòr-, 

naie regolarmente. Se riceva,parecchie 
volto due numerii reclami alla posta. 

S o n o a v v j p H I t o tiitte quelle per-, 
.sono qli,e ti/ovan'si prostrate,,df. forze, .ed 
indet>o)i,ta.{da-lungiie.malattie,, da, coa-' 
tinui,dispiaceri;.ila ingorghi' al>.fegato 

• 0 d'abuso di....- di..diveTtìmenti< di . far 
uso dell'acqua ferruginosa testé Inven­
tata dal dott. Giovanni Mazzotioi di 
Roma. Oli noinlnl di 60'anni mediunie 
quest' acqua ferruginosa possono ricupe­
rare là vigoria, di 30 ;'i Bambini raclii* 
din osi è scrofolosi acquistano una nuova 
costituzione; gli Anemici e le Oloritlche 
a quei che - abbiano disposizione alla 
tisi possono scongiurare il progressivo 
sviluppa,d^i male.usandQ di quest'acqua, 
ferruginosa. Essa si prende nella dose 
di un quoqhiaio mescolata ad. un .poco 
di vino per' una sola volta al .giorno 
quando si mangia la minestra,' e dopo 
un mese si deve aumentare a due cuc­
chiai. Per i fiinciulli la metà. Uomo 
avvisato 6 più che salvato, — 'Vi pre­
veniamo guardarsi dalie contraffazioni 
che sono'm'tiltossirne. Esigete ItS bottiglia 
con mar̂ ca-'di f̂ bbricâ '̂Come ,qiie)l^ d«l 
celebre sciroppo di Pariglinà" com()03to 
inventato dallo stesso autore, che giusto 
Taoco.nandlamo a- coloro che labbiano 
bisogno di^uìÀ curii'depurativa' di farne 
usa iusìame'allaisu'ddettà.acqua.in que­
sta stagione. L'acqua ferruginosa costa 
L. l,i}0 la bottiglia. Aggiungere spesa 
di porto. Stabilimento chimico Mazzollnl, 
Roma 3 Fontane, 17. 

Deposito unico in Udine presso la fiirma-
cìa di O. CoiucNsnttl, Venezia farmacìa 
Uutucralia Croco di Malta. 

Massiffis 6 ssntenge 
Tanto sia in te-amore di-verità, ohe 

ciò che dirai, reputi giuramento, 
S, Girolamo. » 

Avvegnacchè Iddio non sia chiamato 
quando non si giura, eziandio al non. 
giurante egli è testimonio. Seneca. 

lTota_all9gra 
Il tenero 'figlio d'un usuraio fa gli 

esami di aritmetica. 
L'esaminatore domanda : 
— Se vostro padre' presliasse mille 

Uro per un anno e volesse il sette per 
cento d'interesse, quanto.... prenderebbe 
in fine dell'anno? 

Il ragazzo — Duecento lire, 
— Ma voi non conoscete l'aritmetica?! 
— No, ma conosco il papi. 

Sciarada ; 
Un alma ardente di dellr d'amore 
Ricolm», io dolco sonno abbandonata 
Nel primo cade e come yérgin flora 
Gode lo rimembranze doll'ama.ta, 
Che con graziosa idea la plugo ai ,core 
IS dal piacer rimane inanimata, 
li! dolca nella musia il secondo. 
In ietto col mio fililo giri il mondo. 

Spiegaziom, della Sciarada prccedmit 
Tcsita-iucnto 

notiziario 
Altre occupazioni in Africa. 

'Roma 18. Il fascio aisicurti che. i l 
governo decise, contro il pargra'dal ge­
nerale Ricci, ' di u'derira alla~ proposto 
dal colounello Salettà, il quale vorrebbe 
occupare tutti i punti stratrgici della 
costa fra. MiiBsaua ed Assab, che sono 
0 no presentemente presidiati da trn[ypo 

Il Salatta vorrebbe anche occupare' 
qualche punto 'all'interno, purché non 
distanta oltre, 6 ohilomatri dalla costa 
0 da altro presidio, itilliono. 

Nell'autunno poìi termina il Fascio, 
verrabbe'''mandato - nel Mar Rosso.- un 
intera corpo d'esercito. 

La crisi mnisieriale. 
Sonà,.c(>nfermata le. dimissioni dagli 

on. Ceppino e Martini. ^ 
L'on. Ceppino é partito per Torino. 

Tornerà fra due giorni. ' ,•_,,.• 
.^tasera sj ,i^uua il Ooosiglió déi'ini-

bi^tri per ̂ d̂ cooparsi della, crisi. 
'Stamane alciiim deputati ministeriali 

avevano tentato di far pressione su Gap-
--̂ ino per indurla a ritirar^ le dimissioni. 
Goppino diede recisamente un rifiuto. 
La'sua'cosoienza gli impedisce di restare 
pi{i..!oltre'in;,Kn g^binettojcome é ,1'at­
tualo. . ,, ; '•", './ '.''- „ 
' ^1 assicura cHé. Depretls teritei-(i ara_ 
up, mezi'p termine per., scongiurare fa'" 
crisi, Farà,pjubblIcaro,, 1̂  relazione; ma 
non rimuoverà! il Casalis,| 
.'.-La ragione dell'operato, di Sopretis-è.. 
questa. Siccome è assai' probabile che 
net prossima ottobre si'facoijino,Kle.eie-, 
zioni generali politiche, il Depretis vuol 
'iBanteoers il Casolis a Torino, temendo, 
altritnefati di perdere uuadecioa di voti 
della deputazione piemontese. 

' • • La erisi continua. 
Roma 19,. Nel Consiglio dei ministri 

che ebbe luogo ieifisera non venne presa 
una risoluzione defluUivu intorno alla 
«risi. , ., ! ' ' • • 

' Si..attendono domani- Coppino e Ga-
s a l i s . . ' , ' . • • • . ••• • 

' '• V inchiesta ài pubblicherà. I 
La, Stampa, annunzia che sono in 

corso di stampa gli atti delle inchiesta 
universitarie. 

Pare.infatti, che Depretis abbia ade­
rito a questa pulibllcazione.'' 

La adosione sarebbe stata telegrafata 
oggi a Ceppino. ,Ma tuttavia si ritiene 
che questi non si' adatterà' a rc-stara 
nel Gabinétto. •> , 

I Vo'n(rat/i ferroviari. 
La Rasségna conferma ^he non fu 

firmato il prótoóollo degl'i, assuntori 
delle conv'enziotii accettante le - modifi­
cazioni introdotte dalla Camera. 
' Manca ancora l'autorizzazione dall'as­
semblea delle Ferrovie Meridionali che 
ai terrà gioyedi'a Firenze, 

Cose finanziarie. 

Verrà quanto prima convocata la com­
missione peripanente. sul Corso Forzoso. 

. Questa.,(;oavoaazlo^e si ritiene di gran-
'de icnportanz'n/iìn vista delle.'.attuali don-
'dizioii'i dernd'ercato ttionatario,' 

Domani terranno una adunanza i rap­
presentanti degli istituti di credito' per 
dare il loro parere sul regolatrianto pre­
parato dal governo per l'esecuzione del­
la legge sul credito fondiaria. 

Per Marc ifonnier. 
Tutti i giornali hanno articoli di com­

pianto per la morte di Marc Mounier e 
no fanno l'elogio, Ricordano afiettuosa-
meìite la propaganda di Marc Mounier 
in favore della libarla e dell'unità d'I­
talia e le sue simpatie-per la nostra'ri­
voluzione, 

Mamiani aggravato. 
Le condizioni di Terenzio Matnìani 

continiiano''ad essere ,gravissime; temesi 
una catastrofe. 

Ultima Posta 
La pace fu firmata. 

Parigi 19. Il Ministero degli esteri fu 
informata ufficialmente che la Giizzella 
di Pechino del 18 corr. pubblicò il de­
creto che approva la convenzione di 
Tientsin ordinante alla truppe chinesi 
di sgombrare il Tonchino. Il blocca di 
Formosa è tolto dal 16. corrente. 

La Russia arma. 
Pietroburgo 19. L' agenzia telegrafica 

del Nnrd annunzia che l' armamanto 
delle navi da guerra a Kronstadt, con­
tinua. Fu ordinato di tenersi pronto a 
prendere il mare a tutte le litivi da 
.guerra che trovansi a Kronatadt. 

guenza dell' attuala pericoloso isolamento 
e juiiidi la necessiti di cimmioara per 
una via diversa neil' avvenire. 

P a r i g i 18. La Gazzette diploma' 
tigue.' dli per positiva |a notizia della 
pace fra la Russia .é l'toghllterra. 

Si credono imminenti nella Spagna 
nuovi moti dei fautori di Zorilla. 

n U a r o i g l l a 18. Salparono da Tolone 
dlrottainoats pei Tonchino le navi Tolone 
p Liban ; oggi partiranno le navi Tibet, 
Cheribon e Vinhlong per la stessa de­
stinazione, 

C i l b l l t e r r a 18, In seguito alla 
voce ohe due navi da guerra russo siano 
partite per questo parto, gli abitanti of­
fersero al governatore di formare un 
còrpo- d' artiglieri 'volontari, 

Lli cannoniera £!ra])pl«r,iuorocia'ogni 
notte nello vicinanze. 

XiOttdrn 19. Si assicura ohe II ga­
binetto é affatto discorda circa la qua-, 
stione dell'Àfganlslan. 

La minoranza dei ministri domanda 
d'urgéuzél'che l'Xiighilterra Intìtui alla 
Russia un ullimalum. 

Il Glustono, il Granvllie e II Derbg 
si^no, riusciti ancora ad'Impedirlo. 

P i e t r o b u r g o 19. Malgrado tutti 
i sintomi pacifici manifestanliai nel-
mondo diplomatico, gli armamenti della 
liufsia proseguono con febbrile attività, 
-.ji. Kronstadt soltnnto-si armano qua­

ranta bastimenti di guerra e special­
mente le navi corazzate, 

Lo stessa avviene anche nei porti 
del mezzogiorno, 
' ' P a r i g i 19, La'sottocommissiona 
per il canale di Suez convocata domani, 
tratterà delia disposizioni relativa al 
canale di acqua dolce, 

M e v - l f o r l i , 19. Nessuna conforma 
ufficiale che la Columbia abbia annegato 
canto prigionieri ad Aspin-wall, Corre 
voce accreditata a Nuova Orleans che 
Barrlos sia stato ucciso da uno dei suoi 
soldati, 

Memorìalodoi privati 
T A B E L L A 

dimostrante il prezzo medio delle varie carne' 
bovinaesuitie n'/eua(^,duran(e la settimana. 

Q\io.ìHk Fi.80 
isfidlo 
vivo 

Osrns 

d> 
vendersi 

PKEZZO 

degli 
(iDlinali 

Fi.80 
isfidlo 
vivo 

Osrns 

d> 
vendersi 

< a reso 
vivo 

a pOAO 
motto 

iSuol, ,. 
Vacche 
Vitelli. 

K.<J30 
„ seo 
„ 66 

K.ato-
„ 185 
» Si 

• h. OS 0,'0 
„ CI OiO 

L. 1830» 
„ laa 0)0 
„ lOUO/o 

Animali macellatt. 
Bovi N. 83 — Vaoolio N. U — Suini N. — 

— VitelU N. 181— Pecora e Castrati N. Uà 

Telegrammi , 
, ' W l e u n a 19.,, La Nette Fteie/Presse^ 

di questa mattina ripassa in 'rasségna' 
tutta la presento situazione 'dalla politica 
estera inglése e ne deduce la couse-

Milano, 18 apriti) 

La settimana chiuse come trascorse, 
cioè calma e monotonia per deficienza 
di commissioni serie a di qualche im­
portanza. 

Tutto il lavorio di questa ottava si 
ridusse a semplici transazioni di disbrigo 
di alcuni bisogni per i quali arano pre­
ferite le qualità meno beile onde rispar­
miare sui prezzi. 

I corsi più che altro si possono in 
ogni modo ritenere nominali. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 18. 

Bendila noi!. 1 gennaio da K SS a 96,60 (d. g. 
1 inolio 93 03 » 93,83, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —•.— Banca .Veneta da 390,— 
a —• .— Banca di Credito Venato, 360,— A 
—, Sncieti Costruzioni Veneta 316,— a 819.— 
Cotonifìcio Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Prestito 'Venezia a premi 24.60 a 35,—, 

Cambi. 
bianda se, 3 da — Germania! IfS da 123.C0 

a 122.80, e da 122.no a 123.25. Francia 3 da 
100,60 a lOt.—. Belgio 3 d» —,— a •-,— 
Londra 8 1i2 da 25.36 a 25..Ì7. Svizzera 4 100.20 
a 1I10..10 e da loO.lO a lOO.tiO. Vienna-Trieslo 
i da 204.— a 204.76, o da —.— a — . 

Vittute. 

Pozzi da 20 franclii da —— a — .—j Bau-
coaoto auitriaciio da 204 23; a 204.76 

Sconto, 
Banca ìfaziouflle 6 — Banco di Î apoli (i — 

Banca 'V'eneta Banca di Cred. Ven. — 
FIRENZE, 18, 

Napoleoni d'oro —.—i Londra 26.88 ]— 
ITrancese 100.90 Azioni Munip. —.— [.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(cbn.) 693.-' 
Banca Toictiia — ; Credito Italiano Uo-
biiiare 94t>,-' Itendita italiana 94.46 |— 

• . PABIOI, 18. . 
Bondita 8.,0[o 78.77: Rendita 6 0(0 108 90 -
Beadit» italiana 94.70— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ĵ Ferrovie 
Romane —.— Olililigazioni —— Xjondra 
25 37,— Inglese 86 7|8 — Italia Si4 Banca di 
Parigi 720. 

BEBLINO, 18. 
< Mobiliare 470.60 Anstriaclio •iM.m Lom­
bardo 319,— Italiane-94.20 

LONDHA, 17. 
— Italiano 8S. liS Spignuolo tnglwe 97 t' 

——j Turco —.—. 

VIENNA, 18. 
Mobiliari S8C 40 Lonbarde 483,76 Ferrovie 

Ansti. 204.26 Banca Nuionale 868 .— Napo­
leoni d'oro 9.80'[— Cambio Fiibbl. 40,37i Cam­
bio Landra 126.90 Auija-Jaoi 82,30 ~ Zacclilsl 
imperiali 5,87. 

Proprietà della Tipografia M. BAHDCTSOO. 
HtjjAati ALT5saANtiRo, gerente respons. 

Estrazioni ilei Regio Lotto 
avvenuto il 18 aprilo 188G, 

Venezia 81 39 18 76 Bi 
Bari 78 68 60 .to 17 
Firenao 19 57 18 20 7 
Milano 37 64 81 a 70 
Napoli 8 19 90 60 86 
Faiermo 61 00 31 0 47 
Boma 37 4il 43 8 64 
Torino 42 6 64 60 83 

AVVISO 
Gli esportatori di aspa­

ragi e frutta fresche sono 
Irrogati di mandare il loro 
indirizzo a Teresia Lilio, 
VII Bandgasse, uum. 30, 
Vienna. 

fifflii'Sli 
Estratti di lettere pervenuto al prepara­

tore (la Farmacisti e Negozianti intorno allo 
Paat lg l lo d«> Stonin l . 

Ì>ronilH<u SpeolnIKA oontr--» la 
t o m o . 

W"**--
Trieste, 10 giugno 1884, 

Sig. de' Stefani 
Vittorio, 

1,0 vostro Pastiglio al detto di molli, sono 
di un' efQcacia quasi unica per l'uso che 
vengono prese. 

Giov. Cilìia, 

Bresciii, 10 marzo 1885, 
Sig. dt! Stefani 

Vittorio. 
. . . . ho proprio la co<npiaconza di assi­

curarvi che detto Pastiglio da voi preparate 
sono trovate ottime) ' 

G. Galottini. 

Roma, 3 moggio 1878. 
Gnor, rfo' Stefani, 

Le porsene che hanno fatto uso dolio Vo­
stre accreditato Pastiglio, le trovarono di 
un'efficacia positiva. 

Dante Perroni. 

Codogno, 19 nov. 1883. 
Caro Atitonio, 

Ciò che posso assicurarti è che qui in 
Codogno le tue Pastiglio incontrano molto, 
0 no avremo un buon esito. 

B. Gei. 

Milano, 20 ottobre 1880. 
Sig. de' Stefani, 

Csito felice delie vostre Pastìglie. 
Curtarelli, 

Voghera, 15 nov. 1882. 
Sig, de' Stefani, 

Progovi, dietro al sempre crescente favore 
cbo qui incontrano le vostre già molto' ac­
creditato Pastiglio, a volermene spodiro nu­
mero 100 scaioio. 

Aiigeteri Prospero, 

Ilo.ma, 4 genn. 1830. 
Sig, de' Stefani, 

. è premuta la S V. 
volersi coinpiucere spedire al mio indirizzo, 
a mozzo ferrovia G. V. od a domicilio nu­
mero IflO scatole Pastiglio antibroncbitiche 
de' Stefani, te quali incontrano ogni giorno 
più il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi coucittadini. 

Bocce Chicco, 

Lonigo, 13 giugno 1873. 
Sig. de' Stefani, 
Posso assicurarvi iin ora, cbo nuelli che 

ne fecero uso, ottennero i' eifctto uesideralo. 
A. Turatti, 

Si 'vendono all' infjrosso in Vitttorio al 
Laboratorio do' Stefuni, ed in Ciiino, 
nello Fiif/nacio : Comcl l l , Alc*«l , Vo-
incssuUI , ValiriN, Uo C'niKlIdIa, Ho 
Vincent i , UlnKlull e PctrUGOO ul 
prezzo di lire t.XÙ la scatola grande, a 
cent. OO la piccola. 

Il Negozio Mode 
della signora Vabri»-Mar-
clii ò stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casti Masciadri. 

d e l l a D P a . ' b ' b x i c a , 
dei 

di 
L U B I A N A 

DEPOSITO IN UDINE 

presso il sig. C. UVVttiUiknV 
rimpotto la Staziono Ferroviaria 

Qualità eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al. prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 
litri, pesta a magazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni'.spesa. 

D'affittarsi 
una abitazione di sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Offelleria 
l ìorta in Mercatovecchio n. 1. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Bivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli, 

Sono d'affittarsi due .stanze 
per MiudeiiU in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenien ti. 

jigricoltori ! 
Presso la Ditta J P u r a s a n t a e 

I 9 e l ì V e g r o in Udìno piazza del 
Duomo palazzo di Praiopero trovansi : 

I C O J V C I I M S C H I M I C K ga­
rantiti senza fosfati possiti, della premiata 
fabbrica del conte L. 1,. Manin di Pns-
sarlano (Codrolpo); 

Le l i tKir i IIIV'r i 1 » A P R A T O 
naturale od urtifldale, di <)rcrnìtnazione 
garantita ; 

Lo I S 0 1 . F 0 » I USIKIJW.V, 
garantito a * 7 3 gradi del Solflmetro 
Chanzcl, analizzalo dal Laboratorio di 
Chimica delia Stazione Agraria d 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruztoNt gratis. 

Sitmafiss. sig. Galleani, 71 
1?armacista a Milano. ; 

Pieve di Teca, 14 marza ISS-t. 
Ho ritardato a darlo notizie delia mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dolio stessa, essendo cessato ogni Xile-
norft*a0la da oltre quindici giorni. 

Il voler olojiiire i magici efibtti dello pil­
lole prof. Por ta o dell'Opiato balsamico 
Gixorlu, ò lo stesso come pretendere ag­
giungerò luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescrìtta 
cura, qualunque accanita liileiiurraela 
deve scomparirò, che, in una parola, sono il 
rimedia inrailiblle d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni pia s'ijcere 
delia min gratitudine aiiclie in, rapporto al­
l'ìiiappuntabilit& neircseguit-o ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi é n o r l i i e due scatole l 'ortn ohe 
vorrà spodirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'ouore di 
dichiararmi della S. V. ili. 

Obbilgnliss. L. G. 
Scriverò franco olla farmacia Galleani. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatoveoebio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale h. 3.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveloppos commer­
ciali giapptnesi » B.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'intorno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. | 

Deposito stampati 
peil6 Amministr, comunali Opsre pio ecc. 

e Vedi avviso in guarta pagina). 



I LI F R I U L J 
mmfm 

Le insempni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivapemente presso rÀgenzi% Principale di Pubblipità 
%é |E. OUìeght, Parigi e Roma, e per l'interno pres«> l'Xmministrazìone del nostroi giornale. 

m c\ 

\J\M J 

• • • < ' " W n 

A 

Deposito stampati per if Mministrazioni Conuinali, 
j l p f j ) Ptó. ecc. 

fornitiiré eon|iiplete d i eajrt̂ ^ â fi|î ^ e4 oggpijti di eai^cel^riappr Mliitaidpi, ScByole, 
AminimstraiÉloni'pubbl\9t|p;,^.,PpL^ftt^, • , „ . , . ; , , ,. , _ , - • ; ̂ •^ 

Brezzi' cojiir^moa'issiM 

lO-SfABIUMEHTO 
CHÌMÌCO 

fttEAfllttliao. 

F ZZI' 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorie Gmanujie 

• ' ,'• è fornito ' • '•*•'••- • . - J.. < 
delle rinomste, Pasligìk ,Màrchestni, 't'arresi, Becker, dell ' Eremita di 
Spagna, Panerai, • vichy, Pretulint, Ràtìtpitxsini, Paterson' s tokmges. 
Cassia Atblmimla Wppwssìii .ocps'eoo. i nlte' Bjg^arire l(i tome, .raucedine, 
costipajioiiò, bronchite ed altre simili malatfiój m i il'sóvrab'o déi'rimodij 
mello'CliB-in-an momento elimina•ogni'-specie di tosse, quello che ofSftiai 

.è conosciuto per 1' efficacia e sempjicilà in tiitta Italia-'ed anche all ' estero 
,è chiamato còl'home-di» " . ' S ; ' " ' | \ ; , , ,, 

Polveri I>ètt4||ralfl"aiipi. 
Queste polveri non hanna .bisogpd dejl« giornaliere oiarlatahosohe rèclamse 

che si spacciano da • qualche tempo, .segnalanti al pubblico guarigioni" per 
ogni specie dì malattia; esse ai racoomandanO''da sfc'Ool-Soro.nemft'i aia 
per la semplice ed elegante còufejìone, sia pel preizo meschino di «uji., 
lira ai pacchetto, sorpasiano',quBlaias!"Bltfo medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa isU'àìiohe in carta di seta 
lucida, munita del timbro dello {armaci» Bilippiizai." M H IÌ- ! .• • 

Lo stabilimento dìapoho,inoltre,delle seguentiftspqoialità, ohe fra le t inte 
esporimentale dalla aoiéni'a taodioS' nello malattie a cui 'si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giildicate, e per la preparaaione accurata, lo 
più adatte a curaro e guarire le infermità; che logorano ed affliggono l 'u-
jnana;specie.' ' • . • • ; • , • . •'• ì .•• -•• • * T . I ; " 

8 o l i ' o p | > a < I I I I i f o s i | r o 1 a U n ( o t I I . « a l c e e f e r r o per comb;ittere 
1B rachitide, la mancansa di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anèdìià, 
la clorosi e simili. ' , • '-i .i i < u.-- • MÌM ii 

S o l r « i > i i o i l i A l i e t o l l l a i i i s o efficace centrò i catarri cronici dei 
bronchi, della vosci(ja e in tutte le affezioni 'di simil genere. ' " 

S c i r o p p o d i c i t i n n e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
dorroboranto, idoneo in iommo gra'do ad eliminare lo malijttie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, eco. „ ' "" '' ' •" '' ' ' '"' 

S e t r o p p o «11 c a t r n n i c a l l a c o i ì e l n n , medicamento riconosciuto' 
da tutte lo autorità mediche Como quello che-guarisco ra,dicalnienteil,e ^ s s j 

l bronchiali, convulsive o canina, avendo il oomponetlt^. bdsafflico ,4el (jatwroe 
~ quello sedativo della Cqdeina 

di MerlMso con e seiaa prótojoilurò ' ìli ferro, ' le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli'é bobini epe. ecc.' •••<.• 

Specialità nazionali ed estere come; P a m i a iottea iVtìs(/è, Ferro Brawofs,-
Magnesia Henry's e landr'iàni, Peptone e Panereatiua Defresne, Umore 
Goudron de Ougot, Olio di.ìlerluzsò Bergen, Estratto Orno Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liébig, Pillole'VeA'dutlPorta, Spellanson,'Brera,'dòoper's 
BoUmoay, Blmcard, Giacomini, Vallel, febbrifugo Monti, si^aretti slramanio,^ 
Bspich, Tela all'arnica GHUeani, ''caUi(iìgo 'Lasi, Borisontylon, Elatina 
Cmti, Confetti al bromuro di canfora, eco, ecc. '1 ',' ' " ' " ' ' ' 

L'assortimento degli articoli di gomma'elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. " ' ' ' '' "'• '' """• ' •"• ' " ' ' •"''• 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e stranierf. 

Non più Tossi 
20, àm D'wism 20: 

Le tossi si guariscouo coll',us6 ,<J.èllè. PUlòle, delift 
Fenice preparate dai farmacisti B o l e r o e S a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. • ; , , • 

Una Beattola va,le 4^0 centesltnt. : 

2 § i l l l D'ESPEWW 2 0 

Berliner Restitiitioi F l i l 
. L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, cUeriosceau-
peruua ogni rac­
comandazione. Su­
periora ad ogni 
altro proparato di 
q u e s t o g e n e r a , 
serve à mantwje-, 
re al cavallo la 
fprza ed il icorag-' 
gio fino alla vec­

chiaia la - piil..a-
, vanjsatj, Imp^dij 

sce lo irrigidifji 
d e i m e m b r i , e 
serve specialmon-' 
te" a rinforiars'i" 
cavalli dopo gran-

• dì .fatiche, -
; 'CìnarÌ3c| le af­

fezioni reu'iaati-, 
che, i dolori arti-
colori, di' antica 

data, là ' ' debolezza dei 'teiii, vlséicohi 'alle 'gambe,' aoéavaicamenti ' 'muscolosi 
e mantiene la gambe sempre asciujte.o vigorose."•• .,••/•••' 

Unico depositò' i'n UdiOQ aIlà"droghei^ia V, Mlnlsinl» 

iàStCmni PER m u 
mzione 'l '' ElegJinz î rr Novità —, 3 

assicurata mediante ; iragjht nostri ^ a e e h f t t l da C o n f e U a r é per n i o a i e ' 
coiifeZiiiiiati in raso d i seta, ed itHiifititiiioffi» oro antico, prgentó'fimiiimo,' 

genlme^ oro rosso.rubino, smeraMo, opaline, laffiri. gaiigiàntil 
."N.Priflij^iiiie, 'apccinli qualità in sete ^ l ih te 'Wìmi t f '— confeziona aceti ' ; 

r a t i s s im |—vera eleganza e'ricchezza di'guarnizioni ~ alta novità, leggiat 
dm 'a r t i s t i ca ; d i M M o n r f s n i t m u l — Intrecciati,. B i i u l i l e i t k l , M o n t i , 
Cor t ì è l* ,* ' s t e» l» i in l , i miniatureJn oro, splendido, delicate' perfettissime; 

I nostr i 'Swiwtt if t i •ita.liapi,. ohe primeggiano per,„«»9|eme grazioso-6 
smagliante -i proprio agli Sponsali di famiglie d.istint? e di bMon> gv^to, 
quantunque tolti disegnati e miniati. eipreJsameMté — COI^IBÌSSIM?, m; 
commissione '— vanno preferiti per"cenvenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti copnni. ^ . • > ' -

In raso di'sJta/'èqn'tStò'nogfSmma L. '< i '» ( | . . . .,; ' ' • 
, Cptóa^, Stemmi da L. • a f . 5 9 . ' 

ComttussìoBì presso K n l l a M a U e r , ^^rta Via Paolo Sarpi ». 22, UDJNB.i 
•'•! ^Awérfenaa — I signor! PiUaèzinin^siilleoitino le ordinazioni p e r r s r 
golarità di laVoroi.^-di ?ped!8Ìon?. " • ' ',. 

POMATA UNIVERSALE 
^EBi U PUUTUBAKDEI.METALLI 
. ' ' ' " ' ' ' " - ^ J . ^ U i . / . , ^ ' ' ' " ' •' " 

M A R P ' À : H'ER]^IifA]S.ììf. L.UBSYN§I^l. 

• Questa'pomata'è 'àécisanieiìtd' i l préjìat'ati 'più efficace','comodo,' 
ed ìi'Oieho costoso di tutti gli articoli simili, o f e r t i a l compaerpio. 
•^•'Ksiéi' è esente d.a qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e- noli con-' 
tiene che buone ed-utili sostanzi^'.'— La sua qualità aorpass'a.qtiella 
di tutte le altre^ finora, usate., La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli prèziosi''e lìom&i ed'anche lo zinco. 
•I • Se ne 'appl ica suH'oggelito ^ j . pulire .UHE| picoljsslma pftrto, si 
skopjcoia fòrtenaonte con uh pezzo, di lana, ^toffii,' paioli» eccj e 
d̂ ppo, .(U, àvei-' dato' una' nuova s'tropliìciata .con,un pezzo, di panilo 
as,qiii.^tp;.BÌ 'Vedrà''dubiti apparir'e'nh* lùcido' brillante sUU'oggett?- ~ 
La Pomata; universale impedisce,e foglie la ruggine ed ' i l verfleraijjjs. 
Le amministrazidni ' delle s t rade ferrate) la corii^lignie dì vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di metallo) b'ottopi, chiodi,' 
serrature, Valvole e tubi:, ei^utti gli stabilimenti in generale ove t;'j>-
và'H" molto, metallo da ripolire se ne valgono, 1 militari anche in pre-
'ferisco'no ad ogni altra sostanza. ' ' ' ' ' ' 

Racconjando quindi la mi9.-Poniata anche per uso domestico, 
' mentre essa rimpiazza con suocfissq^t'^tte lo polveri e,d assenze adope­
rate fin qui, le quali spesso" contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. Ltìmballaggio e in scatola-di latta decorata con eleganza. 

' Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà Ine'glio 
le.mie' assertivo i;ho" qualunque;certificato di teraì,'"o' lodi ohe"'ne poi 

.Irebbe fare l'inventore stesso.' ' '. ' ' ' ' ' : ' • • * ' ~' 
' ' Ofeni'Boatola ohe non porta la marca d i fabbrica dev'esser».rifiu­
tata cfttìia imitazione, e quiqdi 'di ninn. valore. . ; • 

Unico depoajl^, in. U^ijs,, p '̂̂ ^ssò.il signor : i^v, i | | |<i ;e8Cfl | m i f f . 
nie ln l Yia,PMo%pi ìi»ffleroi20. " ' ' '" 

oRMommiiim 
ora ÌM aàt.' 

„ 10.30 Ulti 
, 13iti0pom 

dlielto i 
lOomibni, 
omiiibai 

'iteln •; 

aie. 7 ^ Mii< 

'« Jfl9 P'.' 
„ ' 0.15 ». 
. 9;i8 '». 

'fsàem».'. 

on;i4.80AÓt, 
«s«,il5.Mt. 

» , ••—' Il 

.Uttt t t i ' 
«lotdbiiit 
o n n i h u 
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•miirto ' 

'JHìAii' 
AtjWWii-

'),tftB4ilM. 

, lomim. 'òiiuiKb. 
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Jd 
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498 p. 
1M p. 

,8,20 p. 

PA' ODINB 
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'k TKIBitS 
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;\ VW/TELA: W:AlWeA, "• 

eon MarttoiriO' €him|eo ionVptea' SSi Pietrô  ei iLin«, B. 1 
jlJres^flUajio, qqosi!)''prepaAtS, del nostro t!(,boratofio'dòpo una lùbjja 

serio di'à'rini' di pro^a 'a'ven4odb'^ftlténhlo tiii'piéilo siiecésso, him che.le lòdi 
pfil sincero ovunque'6'sftiio adoperalo, ed una difllisissimtì faiidita ifl fin-
t o p a e d in'Amerfé'tt. '• " ' , ' ' " ' ' ;•' * • ; • ' •• 

. £ k o n ' ondewe l se r confuso .con altre 8peeialll& ohe'portano :1o .•«eawo 
n o i q i é ' c h e sonò ln<>fìBe«;Bl ,e sggssp dapnQse, H jps t ro preparalo è un 
Qleostearatoi.diateao .su te^a che contiene i principll , dell ' i>ri | i iea m o n -
, t i | j i a , pìauta„nativa .dalle,alpi conoaciutoimroidaHal^iiVi^ntota antichità. 

Eli pqstfo scopo ^i (provare il modo di avere la nostra tela nella quale 
^nop sipn(>'^U^rati i'pfj^olpii attivi dell'arnica,tp ŝ i sUm^,-feyciwjpnto riu-
,sciti ipa^diànté, un, pr,fi9|^ji*|D • p e o , l ^ l e ed un ù p n a r a C o <tl. n o a i r n 
e s e l t a a i l v ^ , i ' nvé | i ' s l ^ i ) i e , e i i r o p M é f à k < ' : - < < < ^ < • 
"'"' ti nostra'telà 'vie''ne''tolvoltS ' f lRlai ia^at t t ' ed- imitata gotfamantè col 

,^f^lijaf)im'f><Ji ' v e l e n o , conosciuto per i ta s u a ; aziono corrosiva' e questa 
'd,ève, essere r i W a t a ridiiedendo .quella che .poi:t8,JlUJlPStre vere marche J i 
fabbrica, ovvero 'Mt)a inviata direttamente dalja nMjra, Fa™oo|aj 
'• "'IjjhiimereVòu sono 1^'Waijigioni'ótlo^iitó'ih àtntè'inflattóe come lo al-
teatnhó I e é r t l f l é à l l e M « póiiieiHéta'oJ.-^In' tutti {'dolori in'igenerole 
ed in particolare nelle l i ÌM>l f a s0 ln iy nei i r e t i i n a t l i i i i l l d'ÓKtt'É ^ a W t e 
del corpo l a ' s n a r l g l è a e ,è. p e s t a t o . Giovanei <(o|«>>l<'jroitaall da 
e o l i c a nofr l t loB, .? i fe l le n i 4 > I a t t t « di>)ntei to , i nello l e n o o r i é e e , 
.lS#'^'fe'<»?'»(MR«'S*" A'«.iev%,m. .Sesrvs'a ìmm ì d » | l o r l 4 » »w-
t r l t r a è e r o n l o à , da gotta,: risolve la j^allosit^ gHìindurimenti d|i ci­
catrici ed hn'lh'oltfe molte altre utili appljc^jiqqf per n;a)l,̂ tt,ie .chirurgiche. 

Costa fj. il,d,,a(.t»e(»;p. h.,Si,,,al mezzo,mtT(^., . 
Speiizione francis,'^^ Ìorn{àlìo,jsggifi<^gpi^o.U spesa pÒBtaU. . , 

Eiyen^itori : ' ln tiiilne, Fa))ris, Angfll9, Pspejli .Francesco, L. Biasjolii, 
^ A. jPpntoiti (Piliyuzzi) .farmacistiI • iS,oitlnl<«i Earnwoia ,C., Zoiisttì,-Farr. 
'm^cÌa|',.Pon,tpni: .'Wirffi'lllfi, Fs^macia. C. Zap6tti,iG. Seravalto., BB)ra)i 

Farmacia" j(. .Andr,oj(lo;',:.»roni»o, Giapponi Corlo,',Frizzi C;,'t Santoni) 
S p a l a t o , . Aljinovic; , C ) r a z , ,Grablovitz ; • ' l u m e , ' O: ProdrOm, Ja-
c^oj | . ;^B«j,l,lifiio,' Stabiljmentb C ' Erba','TÌa I M a r S a l a ' n . ' 8 , ' ' é ' sh^' 

" Succursale Galleria Vittoriq Emanuel? n. 72 , 'Casa A; Màhz'oni"^é'Comp, 
,'via Sala,_ÌS'i' 'i^'òiii^f,'via Pietra, ' 9,9, S.agaBÌni e Villani, via Bopméi, 
n. 6, é i^ tutte^ Ip principali ^ji^qa^ci? ,del Regno. 

* ' [ 

A. 'VlSÌIAI\A.!rifl[9K!lP,fì ÌSo,c.l,<»lp", ui^volpqis ifi.S.", pr^^zo L. l . S O . 

PARI ; P r i n c i p i « e o r l c o - s p e r l m e n t a l l d i V l t o - p a r a a » ! 
« i n l o s l a , un volume in 8" grande di 100 pagine, illuatrate con 
12 figure Htogra^ijl^e e 4 taifple' qòlorate —1<. »!;50. 

V l T A , L E : B n ' o o c U l a * a I n t a i ^ j i t t a n o i seguito alla Storio di j 
' • «h 'Zo(/'one(/o,.qji-.vqlii^jA PSgll^.fflfi! ,*'v'^à^^-

D'AGOSTINI. (ITOT-ISTO) • a i o o r d l m l I l t a r l - d e l F r l n l t , 
' •due volumi in ottavo, di; pagine' 428-584, con 19 ' taVole'' 

pogrjiflche in'litografla, I j . S.OO. 
ZOEUTTI.-Pjó'esip ^<|p^e"ed' ' l i | o i | | l « è . pubì)l|c^ja,,,sotto gli an- )• 

'spici'dell'Accademia di Bdinoj due volumi.in.ottavo di pagine-1 li 
, X ^ V - 4 8 4 - 6 5 8 , i éin prefazione e biogrsifl:^, nonché i l ' r i t ra t to , ) 

• : del poeta in fotografia o^àoi illustrazioni in litografia, ILj « . o è ' | 

.RKBCPPO: T a v ó ' l V « l e a l i . e « e i u e n « l . ^ j ( j f o o i i i r l , presa, per f 
unità la cor4a '(100 tabelle) L , 3.pO.' ' . • ' • . ' " •• 

lfeMiit«tij!>*lLi'iiwjfltb>>t^eMU'i>i^-9*CU^ iHh-g tLn j fkJe 
" " ' ' ' ' " 

^u I t . ' ^' ' Y " ! 

D'af;p t̂tarsi.i due appartamenti in primo 
e terzo piano. Vi^ î̂ lla Prefettura, H^z--
z<?l;taiXalentinis Gasa Bardmco. 

SI ACfCETTANO 

isìsiprezzi 
Ai.i.i!v<iT(«wi,m.mii;nn,i 

è. 
i 
% 

P I G^IACOMO ©0MBSSASTI 
a Santa Lucia, Via,Giifsepp .̂NIpz îiii, in l̂ ijine 

'•'. • '• V E N D E S I UISA 

farina alìàeiitare razionale, per, i mWl 
• 1 - l i ' 

Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel» 
l'alto meijio e basso Friuli, hanno lumijiosamente,-dimostralo che 
questa Farina ai' può-senz'altro ritenere il migliore, e più. eoo-, 
dofticb di tutti gli alimenti atti alla ntttmzionqed.ingra8so,iQ0(ie,£fet- \ 
ti.pronti e sorprendenti Ha.pei,Hn%sp^ci?l9Ìimppr,tanza pp? l» nutr ì . 
ziona dei vitelli. E notorio che un vi^5lk,nf}l',abtoj}qna^f^il l^te , 

'd ' t ì t ì mMre.<'eperisoe non poco; coU'ijso dì questa Farina non solo 
'èiimjèdin» ilfieparimentp, ma" è migliorata làTóutrizione, e l o sv i -
lappo„deU!anÌBial« progredisce r ap idmài to , , , - . , 

La grand*i,ri(?qr,i!a (che si fa dei ihostri a vitelli .suinostri 
m?;;c^ti' ed ii qaro pj ; ;po che si pagano, specialmente quelli bene 
aJleTati,'.devono aetormijiare t n t k d i a l ! e v a t 9 p a(i apprafSttaruft, 
Una delle 'prove del re^le merTO.di ques ta ,Fannaj è il subito 
aùm'ènW'derl'atte'riólie vacche e j a sua'maggiore dbnsità ' 
• - NB. Recenti esperienze Bànrio inóltre provato che si ^iréstai 
con grande vantagg» apche alla'iwitrìzion?' dei suini, e per i 
gio'vanìj anima)) specialmente, '£'una ' alùneiitazione con risultati 
insupe'rabili. " ' " • . ' • ' ' ' . • , 

" n prezzo è^pjj|isainio. Agli acquirenti»,swsBno.impartiteJoi. 
eruzioni fi'eUe'ss'àfio per l'uso... •, , , . ; • 

•«JÈipiisr^lpllf 
Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardiuoo. 


